
16 Sabato 13 luglio 2024

Parma |
Novità Lavagetto: «Dal primo agosto spazi più ampi »

Turisti, cambia l'accoglienza
Lo Iat sarà di fianco al Regio

Tr a s l o c o
Dal primo
agosto
l ' u ff i c i o
turismo
di piazza
Garibaldi
traslocherà
di fianco
al Regio.

L'ex Info
Point
Qui a fianco,
i locali
del palazzo
della
P ro v i n c i a
che erano
occupati
dall'info
point
e che ora
ospiteranno
l ' u ff i c i o
per il turismo
del Comune.

‰‰ Cambia l'accoglienza
dei turisti in città.

Dal primo di agosto lo Iatr,
l'ufficio per il turismo della
nostra città, si trasferirà in
via Garibaldi, di fianco al Re-
gio, nei locali in passato oc-
cupati dall'info point della
Provincia.

A causa dei lavori di allesti-
mento e di avvio del servizio,
l'attuale sede di piazza Gari-
baldi rimarrà chiusa dal 29 al
31 luglio.

Lo spostamento è stato
pensato dall'Amministra-
zione comunale per poter
disporre di uno spazio più
baricentrico e con locali più
ampi rispetto a quelli attuali.
«Dal mese prossimo - di-
chiara Lorenzo Lavagetto,
vicesindaco con delega alla
Cultura - il Comune potrà
contare su un nuovo spazio
di accoglienza, prenotazio-
ne e di informazione per tu-
risti e visitatori completa-
mente rinnovato e maggior-
mente vicino alle zone di ar-
rivo dei turisti (la stazione
ferroviaria e lo spazio per la
fermata dei pullman di viale
Toschi) e ai “gioielli” artisti-
co-architettonici della città.
Penso ad esempio alla Ca-
mera di San Paolo, al Regio,
al complesso monumentale

della Pilotta, a piazza Duo-
mo e al complesso di San
Giovanni».

L’insediamento è frutto di
un accordo allargato fra la
Provincia –ente proprietario
dei locali - e il settore Turi-
smo del Comune. «Da tempo
si discute di come ovviare al-
l'assenza dell'info point della
Provincia e di una accoglien-
za turistica più vicina alle
porte d'ingresso della città -
prosegue Lavagetto -. Questa
soluzione è un modo per fa-
vorire e aumentare la capaci-
tà della città di accogliere».

Quanto agli spazi ora oc-
cupati dallo Iatr in piazza

Garibaldi «rimarranno vitali
- conferma Lavagetto - e sa-
ranno destinati a funzioni
legate alla candidatura di
Parma a capitale europea
dei giovani».

Grazie alla collaborazione
con la Provincia è stata pro-
lungata la sede amministra-
tiva temporanea di Fonda-
zione Bertolucci. «Il palazzo
della Provincia - osserva La-
vagetto - rappresenta un im-
mobile prestigioso sul quale
bisognerà effettuare una va-
lutazione in merito alle fun-
zioni future».

Luca Molinari
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Ambiente Sono 766 gli alberi piantati a favore dell'ecosistema e per creare un'oasi

Nasce il «Bosco Smeg», tesoro per il futuro
Realizzato da Consorzio forestale KilometroVerdeParma, Smeg e Regione

‰‰ Un ulteriore tassello
«verde» va ad arricchire il ca-
pitale naturale del territorio
parmense. A Sorbolo Mezza-
ni nasce il Bosco Smeg, un
importante intervento di fo-
restazione periurbana rea-
lizzato grazie alla partner-
ship fra Smeg, storica azien-
da di Guastalla leader nella
produzione di elettrodome-
stici, il Consorzio Forestale
KilometroVerdeParma e la
Regione Emilia-Romagna. Il
bosco, che rientra nel pro-
getto del bando della Regio-
ne Emilia-Romagna «Met-
tiamo radici per il futuro», è

stato realizzato a Mezzani, ai
lati di un podere agricolo
nelle vicinanze della zona
artigianale, in un’area di cir-
ca 8160 metri quadri.

766 sono le piante messe a
dimora tra cui specie fore-
stali autoctone. La combina-
zione di diverse specie non
solo andrà a creare un bosco
esteticamente piacevole, ma
fornirà anche una serie di
servizi ecosistemici: dal se-
questro del carbonio alla pu-
rificazione dell'aria, dalla re-
golazione del clima locale
alla creazione di habitat per
la biodiversità animale e ve-

getale fino alla riduzione del
ruscellamento delle acque
piovane. Il progetto rappre-
senta un esempio significa-
tivo di come la collaborazio-
ne tra pubblico e privato
possa portare a interventi
concreti per la sostenibilità
ambientale. Secondo una
stima del Consorzio Kilome-
troVerdeParma, nei prossi-
mi cinquant’anni, il Bosco
Smeg andrà a sequestrare
oltre 700 tonnellate di Co2.

«Ringrazio Smeg per l’im-
pegno profuso nella realiz-
zazione di questo importan-
te intervento di forestazio-

ne. Se da un lato il “Bosco”
esprime la volontà di creare
nuove infrastrutture verdi
capaci di permeare le aree
urbane contribuendo all’as-
sorbimento di particelle sot-
tili inquinanti, dall’altro si
pone l’obiettivo di creare oa-
si di verde ad alta fruibilità
sociale e a supporto del be-
nessere e della salute della
comunità» spiega Maria
Paola Chiesi, presidente del
Consorzio Forestale Kilome-
troVerdeParma.

«La realizzazione di un bo-
sco non è solo un atto di
piantumazione – afferma
Vittorio Bertazzoni, presi-
dente di Smeg, - ma un im-
pegno duraturo verso la sal-
vaguardia del nostro piane-
ta».

r. c .
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dove
si trova
L'area verde
si trova ai lati
di un podere
agricolo
nelle
vicinanze
della zona
artigianale,
in un’a re a
di circa 8160
metri quadri.

Caso Tardini, Nouvenne contro Osio:
«Sullo stadio il Comune ha già risposto»

Antonio
Nouvenne
Capogruppo
di
P ro s p e t t i v a
in Comune.

‰‰ «Ancora una volta c’è chi, al-
l’opposizione, cerca di destabiliz-
zare l’ambiente e dare errate in-
formazioni all’esterno per fare fa-
cile propaganda su un tema, quel-
lo dello stadio Tardini, sentito e
che interessa migliaia di tifosi».

Antonio Nouvenne, capogrup-
po di Prospettiva in Comune, ri-
sponde così alle accuse del grup-
po Vignali, chiarendo come il Co-
mune di Parma abbia già risposto
«fra l’altro da diverso tempo a tut-
te le richieste necessarie per pro-
cedere alla realizzazione del nuo-
vo impianto, come anche dichia-

rato recentemente dal managing
director del Parma Calcio Luca
Martines. Pertanto – prosegue
Nouvenne - la chiusura della
Conferenza dei Servizi sarà deter-
minata nei prossimi tempi con le
ultime risposte su temi di compe-
tenza non comunale».

«Ci chiediamo quindi – conclu-
de Nouvenne - se i consiglieri
Osio e Vignali abbiano compreso
il testo dell’intervista a Luca Mar-
tines o se piuttosto cerchino una
polemica che, alla luce dei fatti,
appare gratuita».
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Vi r g i n i a
Chiastra
C o n s i g l i e re
comunale
e presidente
di Missione
Parma.

‰‰ «Sono sterili polemiche quelle emerse in
questi giorni in merito all'organizzazione
della Cena dei Mille, un momento di condi-
visione delle nostre radici, delle nostre spe-
cialità e delle nostre bontà che non può ve-
nire meno, ma che anzi va rafforzato perché
proietta Parma nel futuro» afferma Virginia
Chiastra (Vignali sindaco), presidente di
Missione Parma.

«Grazie a una collaborazione stringente e
operativa con le aziende del territorio parmi-
giano e tutto il settore agroalimentare. Il
mondo della ristorazione, gli agricoltori e tut-
te le realtà che rientrano in questa fonda-
mentale economia sono da valorizzare, e
un'occasione è la Cena dei Mille -prosegue
Chiastra -, perché fanno rima con lo sviluppo
della città e il suo futuro. Nel 2024 è erroneo
e a tratti pericoloso sottovalutare l'importan-
za dell'immagine di Parma in Italia e all'este-
ro: la Cena dei Mille è un fondamentale mez-
zo per far diffondere la conoscenza delle ec-
cellenze dei nostri territori. Già la giunta del
sindaco Guerra ha tagliato il budget dedicato
dalla promozione del brand Parma, toglien-
do il vincolo in precedenza stabilito che vo-
leva l’impiego dei proventi delle tasse di sog-
giorno da dedicare solo per promuovere Par-
ma. Chi dice che il Comune spende troppo
per permettere questo evento - conclude -
sbaglia perché sono certa che abbiamo tutte
le carte in regola, ma non le persone giuste
nei posti chiave, ahimè, per aspirare a una
Parma che tocca vette più alte, senza super-
bia ma con tanto orgoglio e sicurezza di sé».

r. c .
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Chiastra (Vignali sindaco)

«Cena dei Mille?
Emerse soltanto
polemiche sterili»
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